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ENEA – Laboratorio TERIN-ICER-CROSS di ENEA, è particolarmente attivo nell’ambito delle Comunità Energetiche in 
differenti ambiti:
- Definizione di standard di comunicazione, per lo scambio dei dati (protocolli, formati); 
- Identificazione delle principali tecnlogie applicabili alla Comunità come:

- Blockchain;
- Definizione di benchmark, KPI;
- Creazione di cluster basati sul profile energetico;
- Messa a punto di modelli di dati, strumenti di aggregazione ed analisi;
- Progettazione di strumenti avanzati per la interazione con l’utente (APP, CruISE);
- Ideazione di modelli di business e di gestione della Comunità.

- Realizzazione dei progetti COME-RES (www.come-res.eu) GECO (https://www.gecocommunity.it), Ricerca di 
Sistema Elettrico (www.smartenergycommunity.it – in fase di realizzazione) e Self-USER 
(https://www.selfuser.it). 

http://www.come-res.eu/
http://www.smartenergycommunity.it/


• Il concetto di Energy Community è definito nel 
Clean Energy Package della CE. Cardine della 
normativa è l’empowerment dei cittadini

• La Comunità Energetica è uno strumento per lo 
sviluppo sostenibile in quanto unisce il concetto di 
comunità locale, fatta di persone ed istituzioni che 
vivono il territorio, all’idea di sostenibilità del 
profilo energetico complessivo

• Fattore fondamentale della Comunità Energetica 
è il suo legame stretto con il territorio locale
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Comunità Energetica come pilastro dello sviluppo sociale
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1. Introduzione

Questa guida nasce dall esigenza di affrontare un tema improrogabile: la transizione energetica, 

intesa come costruzione di un nuovo modello di organizzazione sociale basato su produzione e consumo 

di energia proveniente da fonti rinnovabili, è necessaria e urgente. Perché sia effettiva, devono essere 

innescati cambiamenti culturali, materiali ed immateriali, basati sul risparmio energetico e l efficienza dei 

consumi. In un tale scenario, l attivazione di nuove forme di azione collettiva e di economie collaborative 

(in cui produzione e consumo danno vita a nuovi sistemi di scambio), unite alle opportunità offerte dalle 

nuove tecnologie digitali, costituiscono i punti cardine della transizione energetica, oltre a rappresentare 

un opportunità per la creazione di nuovi modelli di green economy. 

Se la transizione energetica è necessaria in termini di sostenibilità ambientale, essa non potrà pienamente 

realizzarsi senza una gestione congiunta di problemi ambientali, sociali ed economici che utilizzi un 

approccio co-evolutivo e interattivo, data l inseparabilità e l influenza reciproca del cambiamento sociale 

e tecnologico. Una transizione energetica richiede cambiamenti culturali, materiali ed immateriali, basati 

sul risparmio energetico e l efficienza dei consumi.  

Si pone dunque un importante quesito che ci riguarda da vicino, avendo al centro delle nostre discussioni 

e azioni il concetto di comunità. Come possiamo ripensare oggi l essere in comune? Come vivere insieme? 

Il quesito, che prende in prestito il titolo da Roland Barthes1 (1977), è una provocazione per riflettere sulle 

possibilità di convivenza con l altro e con l ambiente, sulla complessità del i ere con  in un mondo 

sempre più complesso e interconnesso. Riconoscersi in una comunità è il primo passo da compiere in 

direzione un etica di coabitazione pacifica con gli uomini e l ambiente. 

Figura 1.  Dimensioni chiavi per lo sviluppo sostenibile 

1 Come vivere insieme è il titolo del corso tenuta da Roland Barthes al Collège de France, tra il 1976 e il 1977. 
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Condividiamo l’energia

L’energia e le fonti energetiche diventano un elemento dell’economia circolare in cui il concetto cardine è 
l’accesso ad un bene o servizio piuttosto che il possesso. 

Analogamente, fattore cruciale delle CER è l’accesso all’energia prodotta da una sorgente FER, la sua 
gestione integrata con le esigenze della comunità e l’utilizzo consapevole dell’energia.

Il possesso della sorgente è condiviso e la gestione comunitaria.
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Un elemento chiave per capire le CER: l’energia condivisa

Uno degli elementi fondamentali è il concetto di energia condivisa che è definite come il minimo tra la quantità
di energia prodotta salle sorgenti e la quantità di energia consumanta da tutta la Comunità, nello stesso
periodo, attualmente definito come 1 ora.
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Un elemento chiave per capire le CER: l’energia condivisa
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Usiamo l’energia da FER per…
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Autoconsumo diretto

1. Riduzione del prelievo e quindi bolletta più leggera

2. Ritiro Dedicato/vendita a mercato dell’energia immessa in rete
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Schema di Autoconsumo Collettivo condominiale

Immagini e testi estratti da DOSSIERSE - https://dossierse.it/17-2020-gli-schemi-di-autoconsumo-collettivo-e-le-comunita-dellenergia/
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Impianto fotovoltaico:

• Potenza = 60 kWp

Accumulo elettrico:

• Capacità = 80 kWh

Utenze coinvolte:

• 46 appartamenti

• 10 utenze comuni (luci scale, ascensore, ecc.)

Dati di input:

• Curve di carico elettrico quartorarie

• Radiazione solare, temperature ambiente e velocità
del vento

CASO STUDIO SELFUSER (www.selfuser.it)



Autoconsumi senza e con accumulo elettrico

Senza accumulo

L’area sottesa agli autoconsumi fuori dalla curva di produzione coincide con 
l’eccesso di produzione rispetto al carico, a meno delle perdite associate 
all’accumulo elettrico e alla quota di energia immessa in rete e non condivisa a 
causa dell’accumulo elettrico saturo.

Con accumulo
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Simulazione numerica dell’energia condivisa
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Aggiungo utenze «passive»
(ulteriori 25 abitazioni e 1 terziario)

Singole utenze «prosumer»

Autoconsumo diretto
142.000 kWh/anno
+ Energia condivisa
32.000 kWh/anno

Rate di autoconsumo = 61%
Rate di autosufficienza = 35%

Autoconsumo diretto
142.000 kWh/anno
+ Energia condivisa
72.000 kWh/anno

Rate di autoconsumo = 75%
Rate di autosufficienza = 32%

Autoconsumo diretto 
142.000 kWh/anno
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Ciclo di vita di una comunità energetica e gli strumenti di ENEA

12

Il ciclo di vita di una Comunità Energetica prevede:

• una fase di analisi di fattibilità economica e progettazione tecnica, 

• una fase implementativa e di gestione, 

• una fase di valorizzazione e networking con altre realtà. 

ENEA sta sviluppando una serie di strumenti e servizi per il supporto delle varie fasi di questo ciclo 
di vita per la Local Energy Community.

Gestione 
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Multi  CE / KPI
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RECON

Progettazione 
tecnica

M-GRIDs
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CRUISE: cruscotto per la gestione delle comunità energetiche
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I modelli matematici per l’analisi dei dati permetto di capire differenti aspetti della Comunità energetica quali:

- La dimensione ottimale in base in base ai consumi reali dei partecipanti;
- Le possibili aggregazioni per l’ottimizzazione dell’autoconsumo;

- I modelli di ripartizione economica delle restituzione in base agli accordi
scritti all’interno del contratto alla base della Comunità Energetica
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Verso una comunità ambientalmente neutra: sharing economy nella CE

L’evoluzione della Comunità energetica verso la 
condivisione di beni e servizi in una Smart Energy 
Communiy che:

• supporta una economia locale che recuperi valore 
dal rimettere in circolazione nella comunità, beni, 
conoscenze e spazi inutilizzati (sharing economy); 

• realizza la sharing community attraverso una 
economia locale basata su “token” che vengono 
scambiati con beni e servizi

• Permetta l’uso dei token localmente per l’acquisto 
di altri beni o servizi
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Incominciamo a pensare…
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Gianluca D’Agosta 

Gianluca.dagosta@enea.it

Comunità energetiche rinnovabili: possibilità per le imprese in appennino


